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REGOLAMENTO DEL CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE 

Istituto Comprensivo "Leonardo da Vinci", di Abbadia San Salvatore 

(Deliberato dal Consiglio d’Istituto, in data 15/02/2017) 
 

Il presente regolamento è redatto tenendo conto della seguente normativa vigente in materia di insegnamento dello 
strumento musicale nella scuola secondaria di I grado:  
- D.M. del 6 agosto 1999 n. 235 - Riconduzione ad ordinamento dei corsi sperimentali ad indirizzo musicale nella scuola 
media ai sensi della legge 3.05.1999 n. 124 art.11, comma 9  
- D.M. del 6 agosto 1999 n. 201 - Corsi ad Indirizzo Musicale nella scuola Media - Riconduzione e Ordinamento - 
Istituzione classe di concorso di "Strumento Musicale" nella scuola media.  
 

Premessa 

L’inserimento dell’insegnamento di strumento musicale nella Scuola Secondaria di Primo Grado “Leonardo da Vinci” 

nasce innanzitutto da un’esigenza generale di dare risposte più adeguate ed esaurienti ai bisogni di conoscenza e di 

formazione che esprime la popolazione scolastica del territorio.  

Suonare uno strumento musicale è, infatti, un’attività che sviluppa facoltà espressive, educa all’ascolto, alla 

concentrazione, è inoltre un’ottima occasione per socializzare. Nel corso ad indirizzo musicale gli alunni imparano a 

suonare gli strumenti frequentando lezioni individuali e collettive. Nella pratica della musica d’insieme i ragazzi hanno 

modo di sperimentare una dinamica relazionale di solidarietà, l’assunzione di responsabilità per l’altro e l’importanza 

del contributo di ciascuno. 

Imparare a suonare uno strumento nella scuola secondaria di primo grado può essere il percorso ideale per accedere in 

seguito ai licei musicali o al Conservatorio di musica, ma che non è necessariamente finalizzato ad una professione: la 

musica è un linguaggio affascinante che dialoga con tutte le arti e le discipline scolastiche. 

In questo senso, l'istituzione di un corso ad indirizzo musicale ai sensi dal DM 6 agosto 1999, n. 201, presso questa 

scuola, risponde in estrema sintesi all’esigenza di dotare il curricolo  formativo  dell’Istituto  di  strumenti  e  risorse  che  

consentano  un  innalzamento  degli standard  formativi  dell’alunno,  in  rapporto  alla  padronanza  di  competenze  

anche  tecniche  e culturali legate alla formazione musicale, nonché alla padronanza delle competenze, conoscenze e 

abilità nell’ambito sia dell’educazione musicale che nel resto delle discipline del curricolo della scuola secondaria di 

primo grado. Come ricordato infatti nel DM 201/1999 “la musica e la sua evoluzione linguistica hanno avuto, e 

continuano ad avere, nel loro divenire, frequenti momenti di incontro con le discipline letterarie, scientifiche e storiche. 

L'indirizzo musicale richiede quindi che l'ambito in cui si realizza offra un'adeguata condizione metodologica di 

interdisciplinarità: l’educazione musicale e la pratica strumentale vengono così posti in costante rapporto con l'insieme 

dei campi del sapere”. 

Il nostro Istituto apprezza l’attenzione rivolta a questo settore e al ruolo formativo che la musica riveste nella 

formazione del cittadino. In particolare condivide l’attenzione posta alla corporeità e alla valorizzazione dell’operatività 

laboratoriale, la considerazione della musica come patrimonio culturale, l’esigenza che le attività musicali siano guidate 

da personale specializzato in metodologia e didattica musicale anche nelle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di 

1° grado, l’opportunità di operare in rete valorizzando le istituzioni musicali e le risorse musicali del territorio 

rappresentate dalle associazioni del terzo settore. 
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La nuova attività concorrerà a promuovere la formazione generale dei preadolescenti, offrendo loro occasione di 

maturazione logica oltre che espressiva e comunicativa, consapevolezza della propria identità, capacità di operare 

scelte nell’immediato e per il futuro; tutto ciò, attraverso una più compiuta esperienza musicale, della quale è senza 

dubbio parte significativa lo studio specifico dello strumento. 

La frequenza di corsi ad indirizzo musicale favorisce nei ragazzi, in coerenza con i bisogni formativi e mediante 

l'appropriazione del linguaggio musicale nella sua specificità di espressione e di comunicazione, un maggiore sviluppo 

del gusto estetico e del senso critico; inoltre facilita la comunicazione, l'espressione e la presa di coscienza delle 

emozioni (intelligenza emotiva) e permette una migliore socializzazione e una più profonda comprensione dei 

patrimoni delle diverse civiltà. 

L'insegnamento strumentale conduce, attraverso l'integrazione con l'educazione musicale e l'apprendimento della 

notazione e delle strutture metriche e ritmiche, all'acquisizione di capacità cognitive in ordine alle categorie musicali 

fondamentali (melodia, armonia, ritmo, timbro, dinamica, agogica) e alla loro traduzione operativa nella pratica 

strumentale, per consentire agli alunni l'interiorizzazione di tratti significativi del linguaggio musicale a livello formale, 

sintattico e stilistico. 

Nel campo della formazione musicale l'insegnamento strumentale persegue un insieme di obiettivi generali all'interno 

dei quali si individua l'acquisizione di alcuni traguardi essenziali, quali: 

 il dominio tecnico del proprio strumento al fine di produrre eventi musicali tratti da repertori della tradizione 

scritta e orale con consapevolezza interpretativa, sia nella restituzione dei processi formali sia nella capacità 

di attribuzione di senso; 

 la capacità di produrre autonome elaborazioni di materiali sonori, pur all'interno di griglie predisposte; 

 l'acquisizione di abilità in ordine alla lettura ritmica e intonata e di conoscenze di base della teoria musicale; 

 un primo livello di consapevolezza del rapporto tra organizzazione dell'attività senso-motoria legata al proprio 

strumento e formalizzazione dei propri stati emotivi; 

 un primo livello di capacità performative con tutto ciò che ne consegue in ordine alle possibilità di controllo 

del proprio stato emotivo in funzione dell'efficacia della comunicazione. 

Art. 1 - Il corso ad indirizzo musicale è opzionale. La volontà di frequentare il corso è espressa all’atto dell’iscrizione 

alla classe prima. Una volta scelto, lo strumento è materia curricolare, ha la durata di tre anni ed è parte integrante del 

piano di studio dello studente e materia degli esami di stato al termine del primo ciclo d’istruzione. 

Gli strumenti, tra cui le famiglie possono esercitare opzioni 30 gennaio 2017 sono i seguenti: pianoforte, chitarra, 

tromba e clarinetto. 

 
Art. 2 - Il corso ad indirizzo musicale è incardinato nella sede di Abbadia San Salvatore, in una specifica sezione ivi 

identificata: non vi saranno, pertanto, studenti del corso musicale distribuiti, per gruppi, nelle diverse sezioni. 

ISCRIZIONI E PROVA ATTITUDINALE 

Art. 3 - Si accede al corso ad indirizzo musicale previo superamento di una prova di ammissione orientativo - 

attitudinale. La Commissione Esaminatrice è composta da almeno due insegnanti di educazione musicale e/o di 

strumento musicale che nella prima fase di avvio dell'indirizzo potranno appartenere anche ad altri istituti ad indirizzo 

musicale. Non è richiesta agli aspiranti alcuna conoscenza musicale di base. 
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Art. 4 - Il numero di alunni ammessi a frequentare il corso ad indirizzo musicale è determinato tenuto conto delle 

indicazioni espresse dall’art. 2 del D.M. n. 201/1999 e dalla Circolare Ministeriale che ogni anno il Ministero redige in 

materia di iscrizioni scolastiche. 

Art. 5 - La scelta dell’indirizzo musicale avviene all’atto dell’iscrizione alla classe prima, compilando la sezione 

apposita nel modulo online predisposto dalla scuola. In occasione dell’iscrizione, la famiglia darà un ordine di priorità 

di preferenza degli strumenti di cui la scuola fornisce l’insegnamento. 

Le indicazioni fornite dall’allievo e dalla famiglia hanno valore informativo e orientativo, ma non vincolante. 

L’assegnazione dello strumento è determinata dalla Commissione sulla base della prova orientativo - attitudinale. 

Considerata la procedura di iscrizione online vigente, l’Istituto predispone la prova orientativo - attitudinale poco dopo 

il termine di scadenza delle iscrizioni: essa verrà comunicata in tempi stabiliti da Circolare Ministeriale o entro i dieci 

giorni successivi al termine della presentazione delle domande. 

Art. 6 -Gli esiti della prova orientativo - attitudinale e l’attribuzione dello strumento di studio vengono pubblicati 

all’albo (sito) dell’Istituto entro tempi brevi rispetto alla sua conclusione e, comunque, non oltre i dieci (10) giorni 

lavorativi seguenti l’ultima sessione di prove. La pubblicazione della graduatoria di merito al sito dell’Istituto vale a 

tutti gli effetti quale comunicazione ufficiale alle famiglie interessate. La prova è selettiva relativamente al numero dei 

posti disponibili per l’anno scolastico di riferimento, nel caso in cui le iscrizioni eccedano il numero massimo di alunni 

per classe. 

 Si ricorre alla graduatoria anche in caso di trasferimento di alunno ad altro istituto scolastico durante l’anno 

scolastico, unico caso in cui si può determinare la costituzione di nuovi posti liberi. 

Art. 7 -  L’assegnazione dello strumento al singolo alunno viene effettuata dagli insegnanti della commissione della 

prova attitudinale. L’indicazione dello strumento più adatto allo specifico allievo, da parte dei docenti componenti la 

commissione, non è sindacabile, anche se, nei limiti del possibile, terrà conto delle indicazioni non vincolanti fornite 

dalla famiglia all’atto dell’iscrizione. 

L’assegnazione dei docenti sarà basata sui seguenti criteri: 

- attitudini manifestate durante la prova; 

- opzioni espresse in fase di iscrizione; 

- studio pregresso di uno strumento, valutato mediante l'esecuzione di un semplice brano a piacere dell'alunno; 

- eqilibrio nella distribuzione degli alunni della classe nei gruppi di strumento. 

Art. 8 - Non sono ammessi passaggi da uno strumento all’altro. 

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 

Art. 9 - I docenti e gli allievi del corso ad indirizzo musicale, costituiranno – secondo le occasioni e le più idonee 

condizioni operative e di carattere didattico – dei gruppi musicali d’insieme e di canto corale, con caratteristiche anche 

modulari, ove ciò appaia ai docenti di musica e di strumento, di maggiore impatto per la formazione degli alunni e per 

la loro possibilità di esprimersi. 

Art. 10 - Le lezioni del corso di strumento musicale si svolgono in orario pomeridiano, a partire indicativamente dalle 

ore 14.30: esse «sono destinate alla pratica strumentale individuale e/o per piccoli gruppi anche variabili nel corso 

dell’anno, ascolto partecipativo, alle attività di musica di insieme, nonché alla teoria e lettura della musica: 

quest’ultimo insegnamento – un’ora settimanale per classe - può essere impartito anche per gruppi strumentali» (art. 



 

 
 
 
 
MGV - https://d.docs.live.net/392bd9aa6ada3d48/Comprensivo/musicale/REGOLAMENTO DEL CORSO AD INDIRIZZO 
MUSICALE.docx  Pag 4/4 
 

3 D.M. 201 del 6/08/1999). Le ore d’insegnamento prevedono indicativamente, secondo la valutazione del Collegio dei 

Docenti e degli insegnanti di strumento, sulla base del numero degli aderenti, della dotazione organica d’istituto e 

dell’organizzazione più idonea allo sviluppo della didattica: 

- n. 1 lezione individuale (compatibilmente con la numerosità del gruppo), un giorno la settimana; 

- n. 1 lezione collettiva (musica d’insieme, orchestra, coro), un giorno la settimana; 

- n. 1 lezione collettiva (teoria della musica), un giorno la settimana.  

La mancata partecipazione alle prove orchestrali è motivo di esclusione dagli eventi musicali 

organizzati durante l’anno scolastico. 

L’articolazione oraria delle attività è deliberata dai docenti di strumento. 

Le tre lezioni, preferibilmente, verranno distribuite in un primo pomeriggio di due ore ed un secondo di un’ora. 

Art. 11 - Le attività del corso ad indirizzo musicale, in quanto curricolari, hanno la priorità sulle altre attività 

extrascolastiche. 

Art. 12 - Le esibizioni individuali e di musica d'insieme vengono programmate preferibilmente all’inizio dell’anno 

scolastico. L’esibizione musicale è un momento didattico a tutti gli effetti, gli alunni dimostrano quanto hanno appreso 

nelle lezioni individuali e nelle prove d’orchestra, affinano la capacità di concentrazione e di autocontrollo e ponendo 

alla prova le loro competenze, anche a fronte di momenti particolarmente significativi sotto il profilo emotivo: 

l’orchestra, anche nelle accezioni diverse di cui sopra si è fatta menzione, non è formata da professionisti ma da alunni  

adolescenti che necessitano di tempo per la corretta preparazione dei brani scelti. 

ADEMPIMENTI PER LE FAMIGLIE E GLI ALLIEVI 

Art. 13 - Ogni alunno frequentante il corso ad indirizzo musicale deve dotarsi di uno strumento musicale personale per 

lo studio quotidiano. Compatibilmente con le risorse della scuola, alle famiglie che ne faranno richiesta, potrà essere 

fornito uno strumento a noleggio, ad eccezione del pianoforte. 

Art. 14 - La famiglia garantisce la frequenza dell’intero monte-ore settimanale, compresi i rientri pomeridiani e le 

manifestazioni musicali eventualmente programmate dalla scuola. Gli orari dei rientri sono fissati dalla scuola, sulla 

base di necessità didattiche e organizzative e, una volta stabiliti, non potranno essere modificati per esigenze personali 

particolari, in quanto costituiscono orario scolastico a tutti gli effetti. 

Art. 15 - Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto anche durante la frequenza 

pomeridiana, che costituisce orario scolastico a tutti gli effetti. Devono inoltre: 

1. frequentare con regolarità le lezioni; 

2. eseguire a casa le esercitazioni assegnate; 

3. avere cura della propria dotazione, sulla quale la scuola non ha alcuna responsabilità; 

4. partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola. 

Vale ricordare che l’orario pomeridiano concorre alla formazione del monte-ore annuale ed è parte integrante dei 

criteri di ammissione allo scrutinio finale. 
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